
	
	

Un	incontro	sull’agro-biodiversità	a	Ravascletto	
	
	 La	giovane	ma	attiva	Associazione	culturale	Cidulins&Cidulines	di	Ravascletto	ha	

organizzato	 per	 il	 27	 dicembre	 2018	 un	 Incontro	 sul	 tema	 dell’agro-biodiversità.	 I	

relatori	 sono	 stati	 il	 p.a.	 Riccardo	 de	 Infanti	 dell’Università	 di	 Udine	 e	 la	 dott.ssa.	

Eleonora	Di	Centa	dell’Istituto	di	Genomica	Applicata	(IGA)	di	Udine.	
	

	
La	locandina	dell’Evento.	

	

	 De	 Infanti,	 che	 per	 la	 Banca	 del	 Germoplasma	 Vegetale	 Autoctono	 (BaGAV)	 si	

occupa	della	raccolta	e	conservazione	delle	accessioni	di	colture	erbacee,	è	intervenuto	

sottolineando	 la	necessità	di	 raccogliere	e	mettere	 in	 sicurezza,	 tramite	una	Banca	del	

Germoplasma,	 il	 maggior	 numero	 possibile	 di	 varietà	 locali	 che	 rappresentano	 un	

importante	 scrigno	 di	 biodiversità.	 Infine,	 ha	 sottolineato	 i	 diversi	 ruoli	 della	

conservazione	in	situ,	presso	i	cosiddetti	“agricoltori	custodi”	(fedeli	alla	tradizione	che	

coltivano	on	farm),	e	di	quella	ex	situ,	presso	altre	strutture.	

	



	
Un	momento	dell’Incontro	nella	Sala	della	Protezione	civile	a	Ravascletto.	

	

Di	Centa,	invece,	ha	focalizzato	il	suo	intervento	sulle	modalità	di	identificazione	

genetica	 delle	 varietà	 tramite	 diverse	 tecniche	 di	 analisi	 molecolare,	 nonché	 sulle	

tecniche	 per	 la	 costituzione	 e	 selezione	 di	 varietà	 resistenti	 a	 fattori	 biotici	 e	 abiotici.	

Inquesto	 ambito	 ha	 sottolineato	 l’importanza,	 anche	 per	 l’ambiente,	 delle	 dieci	 nuove	

varietà	 di	 vite	 da	 vino,	 costituite	 dall’Università	 di	 Udine,	 resistenti	 a	 peronospora	 e	

oidio,	 e	 che	 pertanto	 richiedono	 un	 numero	 ridotto	 di	 trattamenti	 con	 prodotti	

fitosanitari.	

	 Visto	il	successo	dell’evento,	l’Associazione	si	ripropone	di	organizzare	nel	2019	

un	ulteriore	evento	sempre	sui	temi	dell’agro-biodiversità.	
	

20	gennaio	2019	
	

BaGAV,	Università	di	Udine	

	

	


